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Usando le equazioni differenziali a variabili separabili, possiamo con-
cludere che il regime esponenziale e` l’unico regime a godere di speci-
fiche proprieta`. f ′(t) = δf(t),f(0) = 1,
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Usando le equazioni differenziali a variabili separabili, possiamo con-
cludere che il regime esponenziale e` l’unico regime a godere di speci-
fiche proprieta`. Infatti se cercassimo quel regime di capitalizzazione
con forza di interesse costante, diciamo uguale a δ > 0, ci troveremmo
a considerare l’equazione differenziale separabile:f ′(t) = δf(t),f(0) = 1,
che, usando la formula risolutiva porge:∫ f
1
dz
z
=
∫ t
0
δdt =⇒ ln f = δt =⇒ f(t) = eδt
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Questo significa che il regime composto e` caratterizzato, nel senso che
e` l’unico regime di capitalizzazione con questa proprieta`, dal fatto di
aver forza istantanea di interesse costante nel tempo.
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Questo significa che il regime composto e` caratterizzato, nel senso che
e` l’unico regime di capitalizzazione con questa proprieta`, dal fatto
di aver forza istantanea di interesse costante nel tempo. Nel caso
generale se la forza istantanea e` una funzione δ(t) il fattore montante
della legge di capitalizzazione associata si determina come:
ln f(t) =
∫ t
0
δ(s) ds =⇒ f(t) = exp
(∫ t
0
δ(s) ds
)
.
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Esercizio Un conto corrente accredita interessi usando una forza di
interesse δ(t) = 3t
2
2+t3 Se vengono depositati 100 euro al tempo t = 0
si calcolino gli interessi maturati fra la fine del quarto anno e la fine
dell’ottavo anno
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Esercizio Un conto corrente accredita interessi usando una forza di
interesse δ(t) = 3t
2
2+t3 Se vengono depositati 100 euro al tempo t = 0
si calcolino gli interessi maturati fra la fine del quarto anno e la fine
dell’ottavo anno
f(t) = exp
(∫ t
0
δ(s) ds
)
= 1 +
t3
2
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Esercizio Un conto corrente accredita interessi usando una forza di
interesse δ(t) = 3t
2
2+t3 Se vengono depositati 100 euro al tempo t = 0
si calcolino gli interessi maturati fra la fine del quarto anno e la fine
dell’ottavo anno
f(t) = exp
(∫ t
0
δ(s) ds
)
= 1 +
t3
2
100 (f(8)− f(4)) = 22400
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Attualizzazione
L’attualizzazione pone il problema inverso della capitalizzazione.
E possiede un titolo di credito esigibile nel futuro
Questo significa in concreto che un soggetto D si impegna a corrispon-
dere a E il capitale C in una fissata data futura
operazione di attualizzazione
si inverte la situazione studiata nella capitalizzazione
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Attualizzazione
L’attualizzazione pone il problema inverso della capitalizzazione.
E possiede un titolo di credito esigibile nel futuro
Questo significa in concreto che un soggetto D si impegna a corrispon-
dere a E il capitale C in una fissata data futura
E decide di rivolgersi ad un intermediario B allo scopo di cedere imme-
diatamente il credito, in modo da avere subito disponibile il capitale
Ca < C
operazione di attualizzazione
si inverte la situazione studiata nella capitalizzazione
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Definizione. Diremo legge di attualizzazione associata alla legge di
capitalizzazione m(t;C) la funzione a (t;C):
m (t; a(t;C)) = C
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La funzione di attualizzazione e` determinata dalla funzione capitaliz-
zazione cui fa riferimento
C = m (t; a(t;C))
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La funzione di attualizzazione e` determinata dalla funzione capitaliz-
zazione cui fa riferimento
C = m (t; a(t;C))
= a(t;C) f(t)
⇓
a(t;C) =
C
f(t)
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La funzione di attualizzazione e` determinata dalla funzione capitaliz-
zazione cui fa riferimento
C = m (t; a(t;C))
= a(t;C) f(t)
⇓
a(t;C) =
C
f(t)
ϕ(t) =
1
f(t)
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La funzione di attualizzazione e` determinata dalla funzione capitaliz-
zazione cui fa riferimento
C = m (t; a(t;C))
= a(t;C) f(t)
⇓
a(t;C) =
C
f(t)
ϕ(t) =
1
f(t)
si dice fattore di attualizzazione coniugato al fattore di capitaliz-
zazione.
E` ben definito in forza del fatto che f(t) > 0.
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I fattori di attualizzazione coniugati rispettivamente alle leggi lineare
ed esponenziale sono:
ϕL(t) =
1
1 + i t
,
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I fattori di attualizzazione coniugati rispettivamente alle leggi lineare
ed esponenziale sono:
ϕL(t) =
1
1 + i t
, ϕE(t) =
1
(1 + i)t
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Rendite Il concetto di rendita ha nel calcolo finanziario la funzione
di strumento di indagine teorica nella valutazione di diverse situazioni
finanziarie che si verificano in istanti temporali diversi.
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Rendite Il concetto di rendita ha nel calcolo finanziario la funzione
di strumento di indagine teorica nella valutazione di diverse situazioni
finanziarie che si verificano in istanti temporali diversi.
La comprensione di questa nozione e` indispensabile quando ad una
prestazione finanziaria fanno riscontro un certo numero di contropre-
stazioni, ciascuna delle quali matura in istanti diversi: rimborso di un
prestito o valutazione di un investimento
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Definizione Sia n ∈ N un intero positivo. Si dice rendita tempo-
ranea, un insieme finito di capitali Cs, disponibili ai tempi ts, s =
1, 2 . . . , n
0 t1 t2 t3
...
ts
...
tn
C1 C2 C3 Cs Cn
Figura 1: Asse dei tempi
R = (ts;Cs)
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Definizione. Sia assegnata la rendita R = (ts;Cs) e sia f(t) un
fattore di montante. La quantita`:
V (R; tn) =
n∑
k=1
Ckf(tn − tk)
prende il nome di montante della rendita R all’istante finale tn
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Montante in Regime composto
V (R; tn) =
n∑
k=1
Ck (1 + i)
tn−tk
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Montante in Regime semplice
V (R; tn) =
n∑
k=1
Ck
(
1 + i (tn − tk)
)
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Definizione. Sia assegnata la rendita R = (ts;Cs) e sia ϕ(t) un
fattore di sconto. Il valore attuale della rendita R e`:
V (R; 0) =
n∑
k=1
Ck ϕ(tk)
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Valore attuale in Regime composto
V (R; 0) =
n∑
k=1
Ck
(1 + i)tk
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Valore attuale in Regime semplice
V (R; 0) =
n∑
k=1
Ck
1 + i tk
17/25 Pi?
22333ML232
Esercizio. Una rendita e` costituita dai capitali ¤800, ¤250, ¤1 500,
c1 200 i quali sono disponibili rispettivamente dopo un mese, quaran-
totto giorni, quattro mesi, otto mesi e dieci giorni dall’origine della
rendita.
Determinare, in regime semplice, il montante ed il valore attuale al
tasso annuo i = 0, 06.
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Esercizio. Una rendita e` costituita dai capitali ¤800, ¤250, ¤1 500,
c1 200 i quali sono disponibili rispettivamente dopo un mese, quaran-
totto giorni, quattro mesi, otto mesi e dieci giorni dall’origine della
rendita.
Determinare, in regime semplice, il montante ed il valore attuale al
tasso annuo i = 0, 06.
Soluzione
R =
{(
30
360
; 800
)
,
(
48
360
; 250
)
,
(
120
360
; 1 500
)
,
(
250
360
; 1 200
)}
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Esercizio. Determinare, in regime semplice, il montante ed il valore
attuale al tasso annuo i = 0, 06.
Soluzione
R =
{(
30
360
; 800
)
,
(
48
360
; 250
)
,
(
120
360
; 1 500
)
,
(
250
360
; 1 200
)}
R =
{(
1
12
; 800
)
,
(
2
15
; 250
)
,
(
1
3
; 1 500
)
,
(
25
36
; 1 200
)}
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Esercizio. Soluzione
R =
{(
1
12
; 800
)
,
(
2
15
; 250
)
,
(
1
3
; 1 500
)
,
(
25
36
; 1 200
)}
⇓
V
(
R; 25
36
)
= 800
[
1 +
6
100
(
25
36
− 1
12
)]
+ 250
[
1 +
6
100
(
25
36
− 2
15
)]
+
+ 1500
[
1 +
6
100
(
25
36
− 1
3
)]
+ 1200
[
1 +
6
100
(
25
36
− 25
36
)]
=
15281
4
= 3 820, 25
21/25 Pi?
22333ML232
Esercizio. Soluzione
R =
{(
1
12
; 800
)
,
(
2
15
; 250
)
,
(
1
3
; 1 500
)
,
(
25
36
; 1 200
)}
⇓
V (R; 0) = 800
1 + 6100
1
12
+
250
1 + 6100
2
15
+
1500
1 + 6100
1
3
+
1200
1 + 6100
25
36
=
263 105 939
71 757
= 3 666, 62
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Esercizio. Una rendita e` costituita dai capitali ¤800, ¤250, ¤1 500,
c1 200 i quali sono disponibili rispettivamente dopo un mese, quaran-
totto giorni, quattro mesi, otto mesi e dieci giorni dall’origine della
rendita.
Determinare, in regime composto, il montante ed il valore attuale
al tasso annuo i = 0, 06.
V
(R; 2536) = 3 819, 21 V (R; 0) = 3 667, 75
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Rendite periodiche costanti
Data la rendita periodica costante
R = {(1;C) , . . . , (n;C)}
in cui ts = s, s = 1, . . . , n e Cs = C, s = 1, . . . , n
24/25 Pi?
22333ML232
Valore attuale della rendita periodica costante
an|i = (1 + i)−1 + (1 + i)−2 + · · · (1 + i)−n
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Valore attuale della rendita periodica costante
an|i = (1 + i)−1 + (1 + i)−2 + · · · (1 + i)−n
bisogna ricordare che
v + v2 + · · ·+ vn = v (v
n − 1)
v − 1
e sostituire al posto di v la quantita`
v =
1
1 + i
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Valore attuale della rendita periodica costante
an|i = (1 + i)−1 + (1 + i)−2 + · · · (1 + i)−n
bisogna ricordare che
v + v2 + · · ·+ vn = v (v
n − 1)
v − 1
e sostituire al posto di v la quantita`
v =
1
1 + i
poi fare un certo lavoro algebrico per concludere che
an|i =
1− (1 + i)−n
i
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Montante della rendita periodica costante
stante la scindibilita` basta ricordare che
sn|i = (1 + i)nan|i
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Montante della rendita periodica costante
stante la scindibilita` basta ricordare che
sn|i = (1 + i)nan|i
quindi
sn|i = (1 + i)n
1− (1 + i)−n
i
=
(1 + i)n − 1
i
